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INTERROGAZIONE SCRITTA E-1743/07
di Francesco Musotto (PPE-DE), Raffaele Lombardo (PPE-DE) e Sebastiano (Nello) Musumeci 
(UEN)
alla Commissione

Oggetto: Quadro Strategico Nazionale per la politica di sviluppo regionale 2007-2013

Qual é l’orientamento della Commissione nel caso in cui uno Stato membro, dopo aver concertato con 
le Regioni criteri di riparto delle risorse comunitarie secondo le indicazioni della Commissione 
europea, successivamente, in violazione di tali criteri, stabilisce, invece, di dirottare ingenti quote 
(oltre il 40%) già attribuite alle Regioni dell’Obiettivo Convergenza, e per destinarle alla 
realizzazione di programmi operativi nazionali e interregionali, contro la posizione manifestata 
ripetutamente in tutte le sedi dalla Regione maggiormente interessata?

Quali iniziative intende ulteriormente promuovere la Commissione dopo aver sollevato, nel 
documento di prima valutazione del QSN di quello Stato membro, le medesime obiezioni già avanzate 
da detta Regione ovvero che:

1. le risorse dirottate verrebbero concentrate in programmi operativi nazionali senza 
l’individuazione dei campi specifici di azione dei medesimi e senza una chiara ripartizione territoriale 
delle risorse, oltre che in settori di esclusiva competenza regionale (quali cultura, natura, turismo) che, 
come osservato dalla Commissione europea, “espongono l’efficacia del programma a sovrapposizioni 
di intervento nella strategia”, ledendo il principio di sussidiarietà;

2. in contraddizione con i criteri concertati, è rilevato un aumento anziché la prescritta riduzione 
della quota di risorse dell’Obiettivo Convergenza da destinare a programmi nazionali rispetto al 
periodo 2000-2006;

3. parte delle risorse sottratte alle Regioni tornerebbero come interventi statali ordinari, ledendo 
così il richiesto principio di addizionalità?

Quale rilevanza riveste per la Commissione europea la mancata concertazione con la Regione 
maggiormente interessata, peraltro a Statuto speciale, essendo stato acquisito il necessario parere 
regionale sul QSN solo in una sede collegiale a maggioranza?

Infine, reputa la Commissione opportuno promuovere una specifica iniziativa come soggetto del 
partenariato triangolare, cioè un tavolo trilaterale, volto a risolvere la controversia in sede di 
concertazione, prevenendo ulteriori possibili contenziosi?


